
Comunità Pastorale
San Giovanni XXIII

Milano

DOMENICA 29 OTTOBRE 2023

II DOPO LA DEDICAZIONE 

Novembre

Mercoledì 1 SOLENNITA’ DI OGNISSANTI.  L’orario delle SS. Messe 
sarà quello festivo.

Giovedì 2 Commemorazione dei  Defunti.  Nelle  tre  chiese della 
Comunità secondo i  seguenti orari:
S. Bernardetta             ore 8,15    e ore 18,00
S. Giovanni Bono ore 8,15    e ore 18,00
SS. Nazaro e Celso ore 15,30  e ore 18,30

Venerdì 3 alle ore 21,00  PREGHIERA DI TAIZE’ per la  PACE in 
Santa Bernadetta. (Chi volesse partecipare al coro può 
venire in Chiesa alle ore 20,00).

Domenica 5 Giornata Mondiale del Povero. Durante la Messa delle 
11.00 in tutte e tre le Chiese verrà  dato il mandato agli 
operatori  della  Caritas di  tutta  la  nostra  Comunità 
Pastorale.

Domenica 5 ore 15,00 terzo incontro per i genitori dei bambini/e di II 
Elementare che  inizieranno  il  Catechismo 
dell’Iniziazione cristiana in Avvento ( metà Novembre). 
L’incontro  si  svolgerà  in  Santa  Bernadetta  per  chi 
desidera iscriversi in Santa Bernadetta.

Mercoledì 8 ore 20,45 nel Teatro di San Giovanni Bono incontro sul 
Tema “Le Migrazioni : un’Invasione , una Necessità, 
un’Opportunità” con  AMBROSINI  MAURIZIO, 
giornalista  di  Avvenire  e  Professore  Ordinario  di 
Sociologia delle Migrazioni.

                   Buona settimana a tutti!!

SS. Nazaro e Celso alla Barona, via Zumbini 19, 20143 Milano tel e fax 02 94159471
S. Giovanni Bono, via S. Paolino 20, 20142 Milano tel e fax 02 8438130
S. Bernardetta, via Boffalora 110, 20142 Milano tel e fax 02 89125860



25.10.2023.  Catechesi di Papa Francesco. La passione per l’evangelizzazione: 
lo zelo apostolico del credente. 24. I Santi Cirillo e Metodio, apostoli degli Slavi

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!     Oggi vi parlerò di due fratelli molto famosi in Oriente, 
al punto da essere chiamati “gli apostoli degli Slavi”: i Santi Cirillo e Metodio. Nati in Grecia 
nel IX secolo da famiglia aristocratica, rinunciano alla carriera politica per dedicarsi alla 
vita monastica. Ma il loro sogno di un’esistenza ritirata dura poco. Vengono inviati come 
missionari  nella  Grande  Moravia,  che  all’epoca  comprendeva  vari  popoli,  già  in  parte 
evangelizzati, ma presso i quali sopravvivevano molti costumi e tradizioni pagani. Il loro 
principe chiedeva un maestro che spiegasse la fede cristiana nella loro lingua.  Il primo 
impegno di Cirillo e Metodio è dunque studiare a fondo la cultura di quei popoli. Sempre 
quel ritornello: la fede va inculturata e la cultura va evangelizzata. Inculturazione della 
fede,  evangelizzazione della cultura,  sempre.  Cirillo  chiede se abbiano un alfabeto; gli 
rispondono di no. Ed egli replica: “Chi può scrivere un discorso sull’acqua?”. In effetti, per 
annunciare il Vangelo e per pregare ci voleva uno strumento proprio, adatto, specifico. 
Inventa così l’alfabeto glagolitico. Traduce la Bibbia e i testi liturgici. La gente sente che 
quella fede cristiana non è più “straniera”, ma diventa la loro fede, parlata nella lingua 
materna. Pensate: due monaci greci che danno un alfabeto agli Slavi. È questa apertura di  
cuore  che  ha  radicato  il  Vangelo  tra  di  loro.  Non  avevano  paura  questi  due,  erano 
coraggiosi.  Ben presto, però, iniziano i contrasti da parte di alcuni Latini, che si vedono 
sottrarre il monopolio della predicazione tra gli Slavi, quella lotta dentro la Chiesa, sempre 
così. La loro obiezione è religiosa, ma solo in apparenza: Dio può essere lodato – dicono –  
solo nelle tre lingue scritte sulla croce, l’ebraico, il  greco e il latino. Questi avevano la 
mentalità chiusa per difendere la propria autonomia. Ma Cirillo risponde con forza: Dio 
vuole che ogni popolo lo lodi nella propria lingua. Insieme al fratello Metodio si appella al 
Papa e questi approva i loro testi liturgici in lingua slava, li fa collocare sull’altare della 
chiesa di Santa Maria Maggiore e canta con loro le lodi del Signore secondo quei libri.  
Cirillo muore dopo pochi giorni, le sue reliquie sono ancora venerate qui a Roma, nella 
Basilica di San Clemente. Metodio, invece, viene ordinato vescovo e rimandato nei territori 
degli Slavi. Qui dovrà soffrire molto, sarà anche imprigionato, ma, fratelli e sorelle, noi 
sappiamo che la Parola di Dio non è incatenata e si diffonde tra quei popoli.  Guardando la 
testimonianza  di  questi  due  evangelizzatori,  che San  Giovanni  Paolo  II ha  voluto 
compatroni d’Europa e sui quali ha scritto l’Enciclica Slavorum Apostoli, vediamo tre aspetti 
importanti.Anzitutto, l’unità: i Greci, il Papa, gli Slavi: a quel tempo c’era in Europa una 
cristianità non divisa, che collaborava per evangelizzare.  Un secondo aspetto importante 
è l’inculturazione,  del  quale  ho  detto  qualcosa  prima:  evangelizzare  la  cultura  e 
l’inculturazione fa vedere che l’evangelizzazione e cultura sono strettamente connesse. 
Non si può predicare un Vangelo in astratto, distillato, no: il Vangelo va inculturato ed è  
anche espressione della cultura. Un ultimo aspetto, la libertà. Nella predicazione ci vuole 
libertà ma la libertà ha sempre bisogno del coraggio, una persona è libera quanto è più 
coraggiosa e non si lascia incatenare da tante cose che le tolgono la libertà.   Fratelli e 
sorelle, chiediamo ai Santi Cirillo e Metodio, apostoli degli Slavi, di essere strumenti di 
“libertà nella carità” per gli altri. Essere creativi, essere costanti ed essere umili, con la 
preghiera e con il servizio.

https://www.vatican.va/content/john-paul-ii/it/encyclicals/documents/hf_jp-ii_enc_19850602_slavorum-apostoli.html
https://www.vatican.va/content/john-paul-ii/it.html




STUPITI DALL’UMANITÀ DI GESÙ
La comune responsabilità per l’umano

Sabato 4 novembre 2023
Ore 9.00 – 13.00
Casa Cardinal Schuster
Salone Pio XII
Via S. Antonio 5 – Milano 

Convegno diocesano in occasione della Giornata Diocesana Caritas  e della Giornata Mondiale dei Poveri

h.   8.50  Accoglienza
h.   9.15   Saluto e introduzione a cura della Direzione di Caritas Ambrosiana 
h.   9.40  Stupiti dall’umanità di Gesù 
  Luciano Manicardi Monaco della Comunità monastica di Bose (BI)
h. 10.20  Quale volto di Chiesa ci consegna il Sinodo Universale? 
  S.E. Mons. Mario Delpini Arcivescovo di Milano
h. 11.00  Intervallo
h. 11.40  La comune responsabilità per l’umano 
  don Luigi Verdi Fondatore della Fraternità di Romena
h. 12.10  Dibattito
h. 12.30  Celebrazione del mandato presieduto da Mons. Luca Bressan

Iscrizioni al seguente link: seguire le indicazioni presenti all'interno del modulo di iscrizione
https://forms.gle/h2U2y1SdzzanaB296 

Per informazioni:
Caritas Ambrosiana – Settore Caritas e Territorio - Tel. 02/76037245-246 - territorio@caritasambrosiana.it





SALA DELLA COMUNITA’ (TEATRO)
SAN GIOVANNI BONO

Via San Paolino, 20 – Milano – Tel. e fax 02/84.38.130
www.baronacom.it

DOMENICA 12 NOVEMBRE 2023 ore 16,00

La Compagnia Teatrale “AL BACIO”

PRESENTA

C E R C OC E R C O  

D I SP E R AT A M E NT E

M O G L I E
UNA COMMEDIA BRILLANTE in Atto unico di H. PORTEL

Adattamento e Traduzione di Andrea Forneris

Personaggi ed INTERPRETI
Dott.Giuliano Foch  …  Andrea Forneris

Signorina Vigneau   …  Raffaella Verticchio
Tonia Marechal  …  Valentina Vergata

Igor Polansky  … Marco Rasi
Bebert Champignon  …  Enrico Panza

Signora Dupont  … Laura Aguzzi

Regia: Andrea Forneris

INGRESSO: OFFERTA LIBERA


